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Un'esplosione non e' altri che un sistema di particelle che prima era tenuto insieme 
da forze interne e poi, sempre da forze interne al sistema, viene disintegrato. 
Valgono quindi tutte le considerazioni per gli urti anelastici. Se all'istante iniziale la 
particella e' ferma la sua quantita' di moto e' nulla. Per la legge di conservazione 
della quantita' di moto anche dopo l'esplosione il sistema avra' quantita' di moto 
nulla. Possiamo quindi scrivere: 
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Confronto l’energia cinetica con il lavoro compiuto dalla forza di attrito radente per 
fermare le particelle
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In questo processo l'energia di disintegrazione e' definita come la somma delle 
energie cinetiche dei due corpi dopo l'esplosione: 
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Molle

In serie
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Momento di inerzia di un cerchio rispetto il suo asse centrale

Rotolamento senza trascinamento

25/01/2017 Gianluca Pagnoni 12



25/01/2017 Gianluca Pagnoni 13

Un serbatoio d’accumulo di acqua è costituito da un grande cilindro verticale da cui l’acqua 
viene prelevata tramite un condotto orizzontale posto alla sua base. Come si vede dal disegno, 
il condotto d’uscita è formato da due tubi di diversa sezione: il primo, a contatto con il 
serbatoio, di sezione SA = 400 cm2 ed il secondo, a contatto con l’aria, di sezione SB = 250 cm2. 
Il flusso dell’acqua di ingresso nel serbatoio è tale da mantenere invariato il livello h = 3 m 
dell’acqua nel cilindro. Trattando l’acqua come un fluido ideale, e tenendo presente che la 
superficie superiore dell’acqua nel cilindro `e a contatto con l’atmosfera, si trovi:

a) la velocità di uscita dell’acqua dal condotto;

b) la portata del flusso di acqua in ingresso al serbatoio;

c) la differenza di pressione tra l’acqua che scorre nel condotto di sezione SA e la pressione 

atmosferica (pressione differenziale).
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Una cassa di massa 40 Kg viene trainata verso l’alto su un piano inclinato scabro alla velocità 
costante di 4 m/s da una corda parallela al piano. L’angolo tra il piano inclinato e l’orizzontale 
è 30°. Il coefficiente di attrito dinamico tra cassa e piano è 0.2. Ad un certo punto del tragitto 
la corda si spezza istantaneamente. Calcolare :
a) l’intensità della forza esercitata dalla corda;
b) lo spazio percorso dalla cassa dopo la rottura della corda prima di fermarsi;
c) il tempo necessario affinché la cassa si fermi.



25/01/2017 Gianluca Pagnoni 16

Un corpo rigido formato da un’asta di massa m = 1.5 kg e lunghezza d e da un

disco di eguale massa e raggio R = d/4, è posato sopra un piano orizzontale su cui può

muoversi senza attrito ed è inizialmente in quiete. Un punto materiale di massa M = 0.4 

kg,

in moto con velocità v = 10 m/s, urta il corpo rigido nel punto P distante r = 7/8 d

dall’estremo O e vi resta attaccato. Nell’ipotesi che sul corpo non agisca alcun vincolo,

a) descrivere il moto del sistema corpo-punto dopo l’urto, precisando se si tratta di moto

traslatorio, rotatorio o rototraslatorio;

b) calcolare la velocità del CM del sistema dopo l’urto.

Se invece il corpo è vincolato in O, attorno a cui può ruotare, calcolare:

c) la velocità del CM del sistema dopo l’urto.

d) l’impulso subito dal perno in O durante l’urto
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